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    citazioni di Assagioli su ‘mistero’



MISTERO
Ricordar sempre che la psiche è più complessa, fine, mirabile, misteriosa di qualsiasi energia naturale.

Include the exercises in the “framework” of spiritual Psychosynthesis. Speak of the fascinating and intriguing “mystery of the Self” and of the inner adventure of its probing.
Self - Its mystery, Its reality - “The self is so paradoxical that we find no explanation for it, except its absolute reality”. John McTaggart (Quoted in G. Lowes, Dickinson’s memoir on McTaggart) (“Manas”, June 12 1903)

Transpersonal Transcendent Reality Being (Ontological) - Its Mystery - Transcendent Universal Will

Aspirazione - definita come la forza del desiderio rivolta verso l’alto anziché “orizzontalmente” verso cose e persone. É anzitutto uno slancio del sentimento, un atto di amore - ma non è soltanto questo: vi è anche l’aspirazione mentale, cioè l’ardente desiderio di conoscere, di penetrare il mistero. Queste due forme di aspirazione possono esser dette simbolicamente le due ali che portano verso l’alto.

Trascendent Universal Reality - Its mystery but it must be admitted and postulated, otherwise... Experiential glimpses of it (develop).  - Existence is a scale or hierarchy of living beings between humanity and the Reality. It has been an universal belief and a number of people have claimed to have had communications with them. Large, obscure, controversial subject which is outride the scope (framework) of this book. But it is not necessary to deal with it. - such higher beings are in harmony with and instruments of the Universal Will in a greater measure that the human wills, and therefore what is said of the relation between the individual and the universal include all intermediate relationships. Individual will (transp.) and Universal Will. The mystery of ultimate Reality. Various conceptions. Its experience. Ecstasy, blending with the whole universality (quotations).

Universal Cosmic Will - Ultimate Reality - Justified extrapolation of human qualities - otherwise man would be superior than the Cosmos!! But no anthropomorphism nor mental theological doctrines. It remains a mystery, ineffable. Nirvana. Buddha’s denial... but He taught the Way to It (8fold noble Path). ID 13443

Unione esoterica - Meravigliosa complessità e numerose e profonde differenze del metodo di attuazione dell’unione d’amore, della “rigenerazione” o della generazione - perfino sul piano fisico e negli organismi elementari. Ciò “suggerisce” l’esistenza di simili e maggiori complessità e differenze (anche individuali oltre che di categorie) nell’unione di due esseri umani. Vi sono grandi misteri di scoprire a poco a poco. Attenzione - reverenza - Intuire – divinare. Vedi Carpenter, Drama of love and [...] 38-41 ecc.

19-IV-52 Le facoltà psichiche supernormali e il loro sviluppo - Il mondo invisibile. La conquista del mistero. I poteri latenti in noi. Il mondo invisibile, “interno”. Sua realtà, concretezza. È un mondo di energie potenti e di forme. Suoi vari livelli. Sono vari “mondi”. Sua esplorazione. Compito affascinante. La conquista del mistero. I poteri latenti in noi. Abbiamo già dei “corpi” o veicoli sottili in ciascuno di quei mondi (import) - Appello al supercosciente - possibilità di ricevere da Entità superiori. Necessità di dominare le facoltà supernormali invece che esserne dominati. Loro uso disciplinato e consapevole a scopi benefici. Lo sviluppo psico-spirituale dei sensitivi: Anzitutto: 1. Sviluppo della “Coscienza dello Spettatore”. Legge: Per dominare e utilizzare le energie di un dato livello di vita, bisogna trascenderlo e operare da un piano superiore. Es. Il fisico si domina con l’emotivo. L’emotivo col mentale. Il mentale ordinario col mentale superiore e con l’intuitivo. Tutti col volere cosciente.   ID 18073

Istituto - Fare un vero e proprio corso di psicologia generale - completo - cominciando dalle sensazioni e via via trattando tutti i temi della psicologia. Ciò darà agli uditori una buona base di conoscenze chiare e complete. In ogni lezione: fatti concreti, interessanti - riferimenti alla vita quotidiana - elemento poetico, immaginativo - sentimento - applicazioni psicagogiche e psicoterapiche - accenni spirituali - contatti col mistero. ID 18175

Per un cristiano, per chiunque ammetta un Dio una provvidenza è più facile, ma anche chi non sia religioso in senso stretto non può non sentire che nello studio e nella contemplazione della natura c’è un anelito in tutto l’universo, una legge di evoluzione e di progresso che conduce tutto verso una meta misteriosa. Non occorre sapere che sia per far un atto di adesione e di dedizione. E nuovamente avviene/si produce il paradosso: la volontà individuale che liberamente…

Una delle ragioni di questo mistero della volontà è che la volontà è intimamente collegata con l’Io, col centro di coscienza. In realtà tutte le funzioni sono funzioni di un essere vivente, di un Io. È l’Io che sente e che pensa, che immagina, che desidera e che vuole. Ma soprattutto che vuole. Perciò se, come vedremo, si ha in generale un senso molto vago, indistinto di se stessi, dell’autocoscienza, è naturale che si abbia un senso altrettanto vago e indistinto della sua funzione fondamentale: la volontà.

In questo intimo centro, che è il nostro Io più vero e migliore, si possono attingere la luce e la forza necessarie per sopportare, senza esserne travolti, i gravi dolori che talora scuotono e sembrano dissolvere la nostra personalità, per resistere agli attacchi, per rialzarci dalle cadute e riprendere con nuova lena la via. Ciò è possibile perché quel centro interno ci pone in contatto col mistero che ci avvolge, con le Grandi Realtà, con l’Essere supremo nel Quale viviamo, ci muoviamo e siamo, e dal Quale possiamo attingere tutta la forza, l’aiuto, l’amore che siamo degni e capaci di contenere.

Il mistero della sintesi - L’integrazione degli opposti. Loro inclusione in una realtà più vasta nella quale divengono “complementari”, non più escludentesi, e si manifestano ritmicamente, contemporaneamente.
Mistero dell’amore: morte e resurrezione. (Segreta origine del desiderio di morire degli amanti - oltre che desiderare di eternare i momenti di fusione).

Profonda, sentita, vissuta convinzione: 1) della funzione purificatrice e redentrice del dolore 2) dei gloriosi destini sicuri dell’anima e dell’umanità. Redenzione, trasfigurazione in Dio. Mistero di gloria e di beatitudine. Allora si può dire con S. Francesco “Tanto è il bene che mi aspetto, Che ogni pena mi è diletto”. Le “beatitudini” - grande promessa, confermata e dimostrata dalla nostra concezione dell’universo.

Vi è infine un genere più ampio e più alto di pianificazione: quello di inserire la pianificazione individuale nel piano universale, nel Piano cosmico. Se non possiamo conoscere quel Piano nel suo grandioso mistero, possiamo però saperne qualcosa, intravederne le grandi linee e soprattutto la direzione evolutiva - ed è questo che conta. Non occorre vedere il punto di arrivo, ma basta mettersi nella giusta corrente, nella giusta via; anche qui, e soprattutto qui, occorre saggezza per inserire armonicamente il piano individuale in quello universale, e occorre volontà per mantenere saldo il timone e procedere senza deviazioni verso la grande meta.


Educazione spirituale – Tecniche – Silenzio - Rispondere adeguatamente a domande “metafisiche”. Apprezzare e incoraggiare intuizioni, aspirazioni, ogni manifestazione di spiritualità. Senso della grandiosità e bellezza del cosmo. Senso del mistero. Sensibilità parapsicologiche. ID 19535

Lo studio isolato delle singole funzioni, e anche quello – interessante in sé – della correlazione quantitativa delle varie funzioni elementari, non ci introduce nell’intimo della personalità umana, non ce ne rivela il segreto, non ce ne dà una comprensione sintetica, centrale, integrale. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)
Questi contributi positivi alla conoscenza della psiche umana meritano di essere ben conosciuti e messi in valore. Però essi non sono sufficienti, né da soli, né uniti a quelli prima menzionati, per costituire le basi di una profonda psicologia individuale. Essi pure non oltrepassano i confini della psicologia empirica, che non coglie il vero centro, ignora le remote origini e gli alti fini dell’essere umano e quindi non ne scopre il segreto, non ne svela il mistero. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)
Vasto è dunque il campo, e promettente la messe, e non troppo arduo l’ararlo e il seminarlo per chi vi sia disposto e sia animato da buona volontà. Perciò chiudo questa rapida escursione con l’augurio che molti vogliano accingersi a quest’opera tanto importante e vitale: l’esplorazione del misterioso e sfuggente animo umano. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)
Va bene così. Lei si è coraggiosamente confrontato con il più difficile dei problemi riguardanti il Sé e la Realtà in generale. Coraggiosamente! E ha portato fuori vividamente tutte le apparenti contraddizioni e paradossi; ed è bene rendersene conto prima di arrivare alla soluzione. Certe volte abbiamo l’illusione di comprendere questo mistero. È una buona cosa che lei sia confuso e sconcertato. È uno stadio del tutto utile e necessario, e penso che questo valga forse anche per altri. (Immobilità del Sé – 11 luglio 1973)
[G.: Lei perciò non accetta la teoria della reincarnazione?] R.A.: Io sì, l’ammetto pienamente, ma indipendentemente dalla volontà individuale. Vede, ad un certo livello, e a un certo ordine di realtà, la legge di causa ed effetto opera quello che gli Orientali chiamano Karma. Opera quindi la mia incarnazione, la sua incarnazione, questa volta, ora nel 1972, è la risultante di una quantità di fattori individuali e non individuali del passato. Ma tutto ciò è nell’ambito del tempo e dello spazio.

Ora, di nuovo, per conoscere le leggi che regolano tutto ciò, tutto direi il meccanismo del divenire cosmico, il meccanismo della manifestazione che fluisce nel tempo e nello spazio, questo ha molto di misterioso e noi non possiamo pretendere di conoscerlo; si può intuirne alcuni aspetti, ma questa è – si potrebbe dire – una terza angolazione che non contraddice, ma che è distinta da quelle chiamiamole per comodo metafisica sua e quella esistenziale umanistica mia. 

Quello resta un mistero. Gli Orientali dicono che ci sono dei Grandi Esseri, che sanno, che conoscono questo aspetto, e l’esoterismo cerca di dare – per lo meno quello che hanno rivelato dell’esoterismo – cerca di dare delle spiegazioni e giustificazioni interessantissime. Però anche loro dicono che ad un certo punto resta il mistero. Ora – di nuovo per comodità semantica – questa terza chiamiamola l’angolazione esoterica, che è diversa dalla metafisica sua ed è diversa dalla esistenziale umanistica mia.

Ora quello che importa, per evitare discussioni inutili e fittizie, è non mescolare i vari punti di vista e le varie angolazioni; essere ben coscienti in quale ambito di riferimento uno parla e resta. (Tipi di volontà – 18 gennaio 1972)
La difficoltà principale che riguarda la volontà va individuata nel fatto che essa è un’espressione diretta dell’“Io” e l’Io nella sua pura, essenziale natura è un mistero. (Amore e volontà)
Il mistero esiste finché dura la nostra ignoranza, ma un tempo viene per tutto e per tutti: il velo si alza e tutto ci appare chiaro e semplice. Occorre il nostro sforzo per abbreviare questo tempo. Molti sembrano arrivati prima di noi, ma in realtà costoro hanno fatto precedenti sforzi in passate incarnazioni. Nulla va perduto di quanto acquistiamo nel campo dello spirito. Ed è la sola, la vera ricchezza che portiamo sempre con noi e che nessuno può toglierci. (Nulla è nascosto)
I rapporti con la natura e con l’universo sono rapporti complessi e misteriosi che sollevano le più ardue questioni sull’origine, il significato, lo scopo della vita, che formano i termini perenni delle meditazioni filosofiche, delle ansie spirituali, delle fedi religiose. Il mistero che la società materialistica e la presunzione intellettualistica avevano creduto di bandire, permea tutto quanto ci circonda; lo ritroviamo tanto nel filo d’erba come nella cometa errante, e soprattutto dentro di noi. (Il cammino spirituale)

Oggi quindi conviene accentuare l’altro aspetto, richiamare noi stessi, richiamare l’Umanità al senso del trascendente, sentire e far sentire il brivido del mistero, il senso dell’infinito. (La bellezza)

Nel contemplare il grande universo di cui siamo una particella, sentiamo che esso non è qualcosa di morto, bensì è pervaso da una vita perenne. Sentiamo che in esso non regnano il caso e l’arbitrio, ma leggi auguste; sentiamo che esso deve avere un significato e un fine. Anche chi non abbia una fede religiosa o una filosofia definita, se osserva senza preconcetti lo svolgersi dei fenomeni naturali, non può non vedere come essi obbediscano ad una legge di evoluzione e di progresso, non può non percepire nella stella e nell’insetto, nell’atomo e nel cuore, la stessa oscura spinta verso una meta misteriosa. (Adesione della volontà)

Chiunque può facilmente capire delle enormi proporzioni e dell’importanza di questa nostra parte dell’inconscio considerando che, secondo alcuni autori, tra il novanta e il novantacinque per cento della nostra attività psichica vi appartiene, e solo una parte quantificabile tra il cinque e il dieci per cento è presente nella nostra coscienza quotidiana. È infatti sbalorditivo pensare a questo grande mistero che portiamo con noi e questa presa di coscienza rende l’esplorazione di questo regno interiore una questione di indubbio fascino. (Un nuovo metodo di cura - la Psicosintesi)
